
.

Tutto  dipenderà  dall’anda-
mento dei contagi e dei ricove-
ri di questo fine settimana. In 
base a quelli l’Asl deciderà se 
mettere in atto il «piano d’e-
mergenza», iniziando dal setti-
mo piano del San Paolo che po-
trebbe tornare ad essere, già 
da domani, un reparto Covid. 
In caso di aumento dei casi il 
piano prevede anche una rior-
ganizzazione dell’ospedale di 
Albenga. «C’è un piano richie-
sto da Alisa da mettere in atto 
in caso di emergenza – ha det-
to il commissario straordina-

rio dell’Asl Paolo Cavagnaro – 
ma non è stata ancora presa 
nessuna decisione». I numeri 
per ora sono ancora bassi, ma 
il reparto Infettivi, diretto da 
Marco Anselmo, ha 15 pazien-
ti e 10 sono in cura agli Infetti-
vi ad Albenga. Negli ospedali 
della provincia c’è un solo pa-
ziente Covid in rianimazione 
ma il piano che scatterà in caso 
di emergenza prevede anche 
un potenziamento dei posti let-
to nelle terapia intensive di Sa-
vona e Albenga. Al San Paolo 
agli attuali 13 posti letto se ne 
aggiungerebbero 6, più i 6 po-
sti ordinari di semi intensiva. 
Ad Albenga ai 6 posti di Intensi-
va  ne  verrebbero  aggiunti  
due. Ieri intanto si è registrato 
un caso di positività allo Scien-
tifico Grassi e una classe andrà 
in quarantena. E.R. —
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Ieri sera tempi lunghi per i tamponi dei croceristi

Smeralda, pochi 500 passeggeri
“Meglio, saremo più coccolati”

LA STORIA

ALASSIO

L’ultimo saluto
a don Colajacomo
“Tu resti con noi”

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Continua ad allargarsi il conta-
gio in Liguria. Sono 213 i nuo-
vi casi rilevati da 4.033 tampo-
ni, quindi con una percentua-
le positiva di oltre il 5%. Gli 
ospedalizzati sono 23 in più 
nell’arco di 24 ore, 248, di cui 
26 i ricoveri in terapia intensi-
va.  Riprende lo stillicidio di  
morti nelle fasce più fragili, gli 
anziani, colpiti dal Covid e in 
alcuni casi affetti da patologie 
croniche: in Asl 2 è deceduto 
un savonese di 79 anni, al San 
Martino è deceduto un uomo 
di 89 anni residente a Genova 
e ricoverato presso l’Area Me-
dica Critica del Pronto Soccor-
so, morto ieri e non ancora re-
gistrato nel conteggio ufficia-
le delle vittime, in Asl 5 si è 
spento un uomo di 96 anni del-
la Spezia, ricoverato in geria-
tria  all’ospedale  di  Sarzana:  
1617 i decessi registrati dal mi-
nistero della Salute.

I nuovi positivi sono soprat-
tutto a Genova, 143, di cui 48 
contatti  di  caso confermato,  
94 rilevati da attività di scree-
ning e un rientro da viaggio; 
in Asl 1 sono 18, di cui 11 con-
tatti di caso confermato e 7 da 
attività di screening, in parti-
colare  uno  studente  di  una  
scuola primaria nel distretto 
ventimigliese e uno studente 
di scuola secondaria di secon-
do grado nel distretto sanre-
mese, con relativo isolamento 
delle classi, 13 in Asl 2, di cui 
12 contatti di caso conferma-
to e 1 da screening, 3 in Asl 4, 
di cui 1 contatto di caso confer-
mato, 2 da screening, 36 in Asl 
5, di cui 13 contatti di caso con-
fermato e 23 da screening.

I guariti sono 142 in più, in 
tutto 9.271, quasi sei volte i 
morti. I positivi in Liguria so-
no ora in totale 3.995: 280 nel 
Savonese, 253 nell’Imperiese, 
2116 nel Genovese, 908 nello 
Spezzino, 118 i residenti fuori 
regione, 320 i casi di cui si sta 
accertando la residenza. 

I pazienti in isolamento do-
miciliare sono 2.198, 148 in 

più, mentre i ricoverati sono 
così distribuiti: 13 in Asl 1, 17 
in Asl 2, di cui 1 in terapia in-
tensiva, 51 al San Martino, di 
cui 12 in intensiva, 40 al Gallie-
ra, di cui 5 in intensiva, 10 al 
Gaslini, con tre casi in più ri-
spetto alla giornata preceden-
te, 47 al Villa Scassi, di cui 3 in 
intensiva, 6 in Asl 4, 64 in Asl 
5, dove si registra di nuovo un 
aumento , 7 casi, di cui 5 in in-
tensiva. 

Le persone in sorveglianza 
attiva sono 3.911: 838 in Asl 
1, 689 in Asl 2, 1311 in Asl 3, 
399 in Asl 4, 678 in Asl 5.

«I contagi Covid crescono in 
tutta Italia ed è giusto pensare 
a misure, soprattutto in speci-
fiche aree, per contenerli. Ma 
c'è un'altra cosa che non cre-
sce: il Prodotto Interno Lordo. 
Siamo a meno 10%. Che vuol 
dire tanta gente che non lavo-
ra e tanta gente che perderà il 
lavoro. Stiamo attenti a venti-
lare a casacciomisure restritti-
ve non ancora decise», ha det-
to il presidente della Regione 
Giovanni Toti. —
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P
iù dell’apprensione di 
doversi  sottoporre  al  
tampone ed attender-
ne l’esito, magari sco-

prendo di essere asintomatici 
e positivi, c’era la voglia di par-
tire tra i passeggeri di Costa 
che ieri si sono imbarcati sulla 
Smeralda. La partenza era pre-
vista ieri alle 19 ma le operazio-

ni di controllo dei tamponi si 
sono rivelate più lunghe del  
previsto e alle 20,30 la nave 
era ancora in porto.

Dopo  mesi  di  sospensione  
dell’attività, ieri alle 19 era pre-
vista la partenza dell’ammira-
glia di Costa, la prima da Savo-
na dopo il lockdown. I protocol-
li adottati dall’armatore sono 
estremamente rigidi e i crocieri-
sti hanno iniziato a presentarsi 
già in mattinata per sottoporsi 

al tampone. «Dobbiamo sotto-
porci al tampone – ha spiegato 
R.G. di Sanremo – ma la cosa 
non ci preoccupa. Anzi è rassi-
curante sapere che ci sono que-
sti controlli. Io e mia figlia ab-
biamo deciso di prenotare que-
sta crociera all’ultimo momen-
to e abbiamo visto dai media 
che ci sono protocolli rigidi per 
la prevenzione del covid». Ai sa-
vonesi e ai commercianti della 
città non sono sfuggiti quei pic-

coli gruppetti di tre- quattro cro-
cieristi che hanno iniziato a tor-
nare tra le vie cittadine, anche 
se in numero ridotto rispetto a 
prima. Tutti con la mascherina 
e qualcuno a curiosare nei ne-
gozi del centro prima di fare le 
procedure  di  imbarco.  «Io  e  
mia moglie siamo di Carmagno-
la – spiega Pietro Testa – e sia-
mo clienti Costa da tempo. Que-
sta è, credo, la quarantatreesi-
ma  crociera.  Eravamo  sulla  
Smeralda anche a marzo, pri-
ma che si fermasse tutto per il 
covid. Paura per l’esito del tam-
pone? No, non c’è paura, abbia-
mo sempre cercato di prendere 
tutte le precauzioni. Più che es-
sere in ansia per il tampone sia-
mo curiosi di vedere come sarà 
questa crociera che si prevede 
diversa da tutte le altre. Sappia-
mo che saremo pochi , mentre 

l’equipaggio è al completo: sa-
remo stracoccolati». 

I tamponi vengono fatti ai 
passeggeri  al  momento  
dell’imbarco e poi portati sul-
la nave per essere processati. 
Nella Smeralda alcune cabine 
sono stata organizzate come 
veri e propri laboratori per fa-
re i test antigenici che permet-
tono di avere i risultati nel gi-
ro di mezzora, con sette mac-
chine che possono processare 
ognuna 24 tamponi per volta. 
Una  volta  avuto  il  risultato  
del test, in caso di esito negati-
vo i passeggeri hanno potuto 
salire a bordo della nave. Inve-
ce, in caso di tampone positi-
vo,, per il passeggero la crocie-
ra si interrompe nella «zona 
rossa» del Palacrociere, e inter-
viene l’Asl. E.R. —
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UNA CLASSE IN QUARANTENA ALLO SCIENTIFICO

Più posti in Rianimazione 
e reparti Covid riaperti

CORONAVIRUS

Liguria, positivo il 5 per cento
di quelli che fanno il tampone
Ieri 213 nuovi casi, 248 ricoveri in ospedale (26 in Intensiva) e 2 morti

Al San Martino è di nuovo in piena attività anti-Covid

Un momento dei funerali di don Giorgio Colajacomo

La Smeralda ieri a Savona

Marco Anselmo

I progetti dopo il suo ritorno 
ad Alassio, le tante iniziative 
che aveva già messo in piedi 
e poi l’amore per i ragazzi e 
quella che lui amava definire 
la sua casa, il Don Bosco. Era 
un vulcano di idee don Gior-
gio Colajacomo, il direttore 
dell’istituto salesiano morto 
all’età di 80 anni dopo essere 
risultato positivo al Covid. Ie-
ri, nel parcheggio del don Bo-
sco, lo stesso piazzale dove il 
20 settembre scorso aveva ce-
lebrato la messa per i 150 an-
ni di fondazione salesiana ad 
Alassio, si sono svolte le ese-
quie. Sul feretro è stata posa-
ta la maglia della Samp, in-
torno due ali di persone in 
preghiera: allievi, ex allievi, 
collaboratori, autorità e gen-
te comune. In silenzio hanno 
voluto dare l’ultimo saluto al 
«Don» che per la terza volta 
era tornato a guidare l’istitu-
to. I confratelli lo hanno di-
pinto come «un salesiano in 
prima linea». A celebrare le 
esequie è stato don Stefano 
Aspettati, ispettore generale 
della  Congregazione.  «Una  
vita donata agli altri – ha ri-
cordato nella sua omelia .- A 
nove anni era entrato all’ora-
torio.  Avrebbe  festeggiato  
62 anni di vita salesiana a bre-
ve e da pochi mesi i 54 anni di 
sacerdozio». Laureato in teo-
logia e pedagogia era stato 
per la prima volta ad Alassio 

dal  1993  al  1996,  poi  dal  
2002 al 2011 e infine il 31 
agosto. «Un uomo che arriva-
va dal mare e che era tornato 
nella sua Liguria – ha aggiun-
to don Stefano -. Era entusia-
sta avrebbe voluto spaccare 
il mondo nel suo ruolo di ven-
tinovesimo direttore dei sale-
siani. Diceva sempre ’’chi ha 
tempo  non  aspetti  tempo’’  
guardando  sempre  l’orolo-
gio. Era una persona pragma-
tica,  concreta,  ma  era  una  
persona capace di delegare. 
Le sue passioni? L’arte, la na-
tura, la cultura e il giornali-
smo, era un grande cultore 
della  comunicazione  socia-
le». Ma era anche un tifoso 
della  Samp come ha detto  
don Stefano. «Orecchio incol-
lato al transistor per seguire 
la squadra del cuore. Il 20 set-
tembre, finiti i festeggiamen-
ti di Don Bosco si era volatiliz-
zato. Era andato a seguire Ju-
ve-Samp». Tantissimi i mes-
saggi di condoglianze tra cui 
quelli del cardinale Tarcisio 
Bertone, del cardinale Gual-
tiero Bassetti e poi quello dei 
salesiani sui social: «La ma-
lattia ha vinto, ma tu sei con 
noi, e noi siamo orgogliosi di 
aver  conosciuto  un  grande 
uomo come te. Ci impegnia-
mo a portare avanti  le tue 
idee e i tuoi progetti, perché 
tu ci sei ancora». G.B. —
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